
 

20 Febbraio – Venerdì dopo le Ceneri 
Mt 9,14-15 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i 

farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con 

loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno». 

 
Mentre Gesù si trova a tavola in casa di Levi, il pubblicano, i farisei e i seguaci di 

Giovanni Battista gli domandano perché i suoi discepoli non stanno digiunando 

come loro. Gesù risponde che gli invitati a nozze non possono digiunare mentre lo 

sposo è con loro; digiuneranno quando lo sposo sarà loro tolto. Così dicendo, 

Cristo rivela la sua identità di Messia, Sposo d'Israele, venuto per le nozze con il suo 

popolo. Quelli che lo riconoscono e lo accolgono con fede sono in festa. Egli però 

dovrà essere rifiutato e ucciso proprio dai suoi: in quel momento, durante la sua 

passione e la sua morte, verrà l'ora del lutto e del digiuno. (…) La Quaresima (…) 

nel suo insieme costituisce un grande memoriale della passione del Signore, in 

preparazione alla Pasqua di Risurrezione. Durante questo periodo ci si astiene dal 

cantare l'alleluia e si è invitati a praticare forme opportune di rinuncia 

penitenziale. Il tempo di Quaresima non va affrontato con spirito "vecchio", quasi 

fosse un'incombenza pesante e fastidiosa, ma con lo spirito nuovo di chi ha 

trovato in Gesù e nel suo mistero pasquale il senso della vita, e avverte che tutto 

ormai deve riferirsi a Lui.  

(Papa Benedetto XVI, Angelus, 26 febbraio 2006) 


